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Classifica: X.7.5

Assessorato Difesa dell’Ambiente

Direzione Generale Ambientale 

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

p.c.  Direttore Generale

industria@pec.regione.sardegna.it

Oggetto: Procedura di Valutazione di impatto ambientale nazionale, ai sensi dell’art. 23 del 

D.Lgs.152/2006 e s.m.i, relativa al progetto denominato: Metanizzazione Sardegna – tratto Nord.

Proponente: Snam Rete Gas S.p.A. Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della tutela 

del Territorio e del Mare. Osservazioni sulle integrazioni del 01.04.2019.

In riscontro alla vostra nota prot. N 8268 del 12.04.2019 si rappresenta quanto segue.

Con riferimento a quanto rilevato nella nostra nota n. 21460 del 29/06/2018, in merito sia alla 

produzione elaborati anche grafici che tenessero conto delle suddivisioni e dei vincoli dell’attuale 

situazione territoriale fornendo al contempo le informazioni e dati numerici, le integrazioni proposte 

paiono in linea con le richieste avanzate dal Servizio scrivente.

Si prende atto positivamente del paragrafo 4.2 dello Studio di Impatto Ambientale SPLC_LA-E-

83033_r0 prodotto ed implementato con le informazioni e le assunzioni di base per lo scenario di 

mercato considerato, nonché con i dati di dimensionamento delle strutture.

In particolare sono stati specificati, relativamente ai vari settori, la domanda di gas nello scenario di 

massima espansione ed i coefficienti utilizzati per definire le portate orarie e giornaliere ai fini delle 

verifiche di trasporto e del dimensionamento della rete nonché le portate di picco.

E’ stato inoltre implementato lo schema grafico della rete con l’indicazione dei nodi, degli entry point e 

dei bacini e/o delle aree produttive potenzialmente servite per ciascuno dei nodi della rete ma non si 

ha evidenza se siano state prese in considerazioni tutte le principali aree produttive regionali quali a 

titolo esemplificativo ma non esaustivo Alghero-P. Torres-Sassari, Macomer, Olbia, Oristano, Nuoro, 

Portovesme e Villacidro.

Risultano tuttavia non allegati i calcoli di dettaglio di dimensionamento che hanno portato alle 

grandezze indicate, le tabelle omologhe a quella riportata in fg. 108 per i diversi casi di funzionamento 

della rete (fabbisogno aggiuntivo da termoelettrico, situazione  critiche tipo mancato 

approvvigionamento o fuori servizio di uno o più entry-point), oltreché non risultano indicati le quote 

geodetiche dei nodi della rete, i parametri di pressione e temperatura nella tabella in fg. 108 e le
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verifiche sulle base dei dati di fabbisogno contenuti nel progetti esecutivi dei bacini di distribuzione o

caratterizzanti quelli già in esercizio.

Si prende altresì atto di quanto previsto per il bacino n.22 (Ogliastra), auspicando che la soluzione 

tecnica prospettata possa garantire effettivamente l’approvvigionamento del territorio ogliastrino.

Si chiede pertanto di integrare la documentazione con:

1. Inclusione di tutte le aree produttive regionali;

2. Produzione di un elaborato grafico progettuale contenente, oltre le informazioni in fg. 108 

(Disposizione dei bacini di utenza), anche quelle inerenti le altre aree produttive di cui al punto 1;

3. Produzione dei calcoli di dettaglio di dimensionamento che hanno portato ai dati numerici forniti;

4. Indicazione dei dati relativi alla quota geodetica dei punti della rete;

5. Integrazione della tabella in fg. 108 con l’indicazione dei dati di temperatura e pressione;

6. Produzione delle tabelle omologhe a quella in fg. 108 per i diversi casi di funzionamento della rete 

(fabbisogno aggiuntivo da termoelettrico, situazione  critiche tipo mancato approvvigionamento o 

fuori servizio di uno o più entry-point).

Il Servizio scrivente conferma il proprio il parere favorevole condizionato alla produzione, in sede di 

autorizzazione unica ex D.P.R. 327/2001, dei calcoli di verifica della rete sulla base dei dati al 

contorno contenuti nelle progettazioni esecutive delle reti di distribuzione in esercizio o in 

realizzazione, afferenti agli Organismi di Bacino, delle indicazioni sulle possibili soluzioni di 

connessione alle reti distribuzione ed agli utenti finali, da concordare con gli enti locali ed i gestori 

delle reti medesime.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Stefano Piras
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da citare nell’oggetto della risposta

> Regione Autonoma della Sardegna

Assessorato della Difesa dell’Ambiente

Direzione Generale dell’Ambiente

SEDE

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

Oggetto: Procedura di Valutazione di impatto ambientale nazionale, ai sensi dell’art. 23 del D. 

Lgs. 152/2006, s.m.i., relativa al progetto denominato: Metanizzazione Sardegna - tratto 

Nord. Proponente SNAM RETE GAS S.p.A. Autorità Competente: Ministero 

dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare. Osservazioni sulle integrazioni 

volontarie.

In riferimento alla nota prot. n. 8268 del 12/04/2019 (Prot. Ass.to Trasporti n. 3957 del 15/04/2019), con

la quale questo Assessorato è stato invitato a comunicare, per quanto di competenza, le proprie 

osservazioni sulle integrazioni volontarie depositate dalla SNAM RETE GAS S.p.A., al fine di consentire 

all’Assessorato della Difesa dell’Ambiente di formulare il parere regionale nell’ambito del procedimento 

in corso, si rappresenta quanto segue.

Dall’analisi della documentazione integrativa disponibile, il Servizio scrivente, per quanto di propria 

competenza, ritiene di confermare quanto già espresso con nota prot. n. 6775 del 19/07/2018 in 

occasione della precedente istruttoria e di esprimere parere favorevole sulle integrazioni presentate 

volontariamente dalla Società SNAM RETE GAS S.p.A. nell’ambito della procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale in oggetto.

Il Direttore del Servizio

Dott.ssa Rosa La Piana

(ex art. 30, c. 4 della L.R. 31/1998)

Settore Inf rastrutture f erroviarie, metropolitane e portuali/Ing. M. L. Locci

Settore Inf rastrutture f erroviarie, metropolitane e portuali/Resp. Ing. E. Carrucciu
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AGENTZIA REGIONALE PRO S’AMPARU DE S’AMBIENTE DE SARDIGNA  
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELLA SARDEGNA 

ARPAS 

 
 
 

Direzione tecnico-scientifica 

Servizio Controlli, Monitoraggio e Valutazione ambientale 

 

Via Carloforte, 51 - 09123 Cagliari - tel.+39 07067121107- fax +39 07067121133 – info@arpa.sardegna.it 

Sede legale: via Contivecchi  7 - 09122  Cagliari 

 

 Cagliari , 3 giugno 2019 

Lettera inviata solo tramite e-mail pec 

Ø Regione Autonoma della Sardegna  

 Assessorato Difesa dell’ambiente  

 Servizio valutazioni ambientali  

 Direttore Dott. Angela Maria Mereu 

 

  difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 

 

Oggetto:  E.9.1.3.5. - Trasmissione osservazioni sulle integrazioni volontarie relative ai 

procedimenti di VIA per:  “Metanizzazione della Sardegna - tratto Nord" e 

“Metanizzazione della Sardegna tratto Sud” - Proponente: Snam Rete Gas S.p.A. Autorità 

competente: Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.  

In relazione ai procedimenti di VIA di cui all’oggetto, si trasmettono in allegato le osservazioni di 

questa Agenzia, relative alle integrazioni volontarie di Marzo ed Aprile 2019. 

Cordiali saluti. 

Il Direttore del Servizio 

Simonetta Fanni 

documento firmato digitalmente 

 

 
R. Dessì (DTS – 070 67121 132) 
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PREMESSA 

Il documento riporta le osservazioni dell'ARPA Sardegna, redatte ai sensi della Delibera 45/24 del 

27/09/2017, su specifica richiesta della Direzione Generale dell’Ambiente prot. ARPAS 15882 del 

03/05/2019 in merito alle integrazioni volontarie del proponente datate aprile 2019 relative alla 

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale Nazionale del Progetto " Metanizzazione della 

Sardegna - tratto Nord". Proponente: Snam Rete Gas S.p.A.  

1. INFORMAZIONI GENERALI 

Tipo di intervento L'intervento è ascrivibile alla categoria di cui al punto 1b dell'Allegato 
II bis del D.Lgs. 152/2006  

Proponente intervento: Snam Rete Gas S.p.A. 

Comune: Palmas Arborea, Oristano, Simaxis, Ollastra, Zerfaliu, Villanova 
Truschedu, Paulilatino, Abbasanta, Norbello, Siamanna, Suni, 
Villaurbana, Macomer, Sindia, Borore, Dualchi, Noragugume, 
Bolotana, Ottana, Orani, Oniferi, Nuoro, Bonorva, Torralba, Mores, 
Ozieri, Oschiri, Berchidda, Monti, Loiri Porto San Paolo, Olbia, 
Semestene, Pozzomaggiore, Mara, Cossoine, Romana, Thiesi, Ittiri, 
Uri, Porto Torres, Sassari, Olmedo, Alghero, Borutta. 

Provincia: Sassari - Nuoro - Oristano 

2. OSSERVAZIONI 

Il progetto è sviluppato in coerenza con le indicazioni fornite dal PEARS 2015-2030, tuttavia, 

richiamando anche gli esiti della Valutazione Ambientale Strategica effettuata sul Piano, si osserva 

l'assenza di una valutazione complessiva dei potenziali impatti sull’ambiente, anche cumulativi, 

dell'intero Piano di Metanizzazione (Azione AS2.8 del PEARS), che tenga conto delle diverse opzioni 

di approvvigionamento, della dislocazione dei rigassificatori e dei depositi di stoccaggio dei quali 

ancora non si conosce la localizzazione. Inoltre si ribadisce come già segnalato nelle precedenti 

osservazioni riguardanti questa procedura di VIA, che lo SIA non sviluppa alcuna alternativa al 

progetto presentato.  

2.1. Segnalazioni sul tracciato 

Le ottimizzazioni di tracciato richieste nel documento di osservazioni ARPAS del 02/10/2017 prot. 

ARPAS n. 32814/2017 e del 01/12/2017 prot. ARPAS n. 40867/2017 sono state recepite.  

Si ricorda che il Metanodotto Macomer - Olbia per un lungo tratto si sviluppa in prossimità della nuova 

SS Sassari-Olbia, attualmente in fase di cantiere in molti tratti. Si ritiene opportuno che il Proponente 

effettui una verifica di coerenza tra l'opera in progetto e il tracciato definitivo della strada statale e i 
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Piani di Monitoraggio in corso d’opera. 

Per il tratto Palmas Arborea – Porto Torres, in relazione alla richiesta di spostamento della 

congiunzione tratto nord-tratto sud, si osserva che la richiesta ARPAS, accolta per il Tratto Sud, 

risulta non recepita nel Tratto Nord (il cui tracciato ora scorre per quasi 1200 m parallelamente al 

tracciato del Tratto Sud, a circa 30 m di distanza). Si ritiene necessario eseguire le dovute correzioni 

del tracciato.  

Si segnala la Variante 9, nel tratto dal km 47,435 al km 47,710 (cfr. LA-E-83017, pag.74), dove si 

suggerisce di valutare con attenzione l’attraversamento della linea ferroviaria a scartamento ridotto 

Nuoro-Macomer. 

Nel tratto Monti-Olbia si osserva che sono state recepite le osservazioni di ARPAS e le percorrenze 

risultano spostate su ambiti agricoli rispetto alle zone a boschi di sughere e latifoglie. Ciò consentirà di 

ridurre il taglio delle specie arboree (soprattutto sugherete; ad es., varianti 14, 15,16), mentre non 

eviterà, in vari casi, l’attraversamento di aree a vigneti ed oliveti, per i quali il Proponente prevede di 

procedere con adeguati indennizzi per i proprietari. 

Per quanto riguarda l’attraversamento dei corpi idrici superficiali, come osservazione generale sul 

tracciato di progetto, non si ritiene opportuno utilizzare la tecnica dello scavo a cielo aperto, poiché più 

problematica ed invasiva. Inoltre visto l’andamento del regime pluviometrico degli ultimi anni, sarebbe 

più problematico individuare il periodo di esecuzione dei lavori e si corre il rischio che questi vengano 

eseguiti durante piene improvvise del corpo idrico. Si suggerisce pertanto di verificare la possibilità di 

massimizzare gli attraversamenti dei corpi idrici con opere in TOC o trenchless. 

Si richiede inoltre, che venga predisposta una tabella riassuntiva di tutti gli attraversamenti dei corsi 

d’acqua per ogni singolo tratto, specificando i nomi dei corsi d’acqua attraversati e le modalità di 

attraversamento. 

2.2. Gestione delle Terre e Rocce da Scavo 

Il proponente ha presentato un Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse 

dalla disciplina dei rifiuti ai sensi del DPR n.120 del 13/06/2017 in virtù del comma 3 all’art.27 

“Disposizioni temporali, transitorie e finali”. 

Detto PdU contiene i requisiti richiesti dalla normativa. Per quanto riguarda la caratterizzazione dei 

materiali è stata sviluppata una procedura di ottimizzazione del campionamento dei punti d’indagine di 

FASE 1, “campionamento ragionato”, che si basa sulla qualificazione dei tratti di linea in base al 

potenziale rischio di contaminazione delle terre di scavo dovuta a sorgenti di rischio antropico.  

Tale procedura permette di infittire la distanza minima di 500 m prevista dalla normativa che consente 

una caratterizzazione più approfondita su alcuni tratti di linea particolarmente sensibili. ARPAS si 

riserva di verificare in modo più accurato l’ottimizzazione di tale piano di campionamento in fase di 
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redazione del Piano di Utilizzo definitivo.  

In merito alla assegnazione delle Classi di Rischio di contaminazione del suolo e sottosuolo, si ritiene 

opportuno che per l’elemento “Strade comuni” venga assegnata una classe 1 “Rischio basso o 

moderato” e non una classe 0 “Rischio nullo o trascurabile” come previsto ad esempio per il bosco, le 

spiagge, i terreni incolti ed erbacei. 

Relativamente alle indagini ambientali riferite alla porzione di metanodotto localizzato in prossimità 

delle aree minerarie di Orani/Orotelli, si ritiene che propedeuticamente agli scavi debbano essere 

debitamente approfondite le indagini finalizzate all’accertamento della presenza anfibolitica su facies 

granitoidi e filoniane attraversate dalle opere. Si segnala inoltre che nelle immediate vicinanze 

dell’area industriale di Bolotana-Ottana sarebbe necessario un approfondimento progettuale, in fase 

esecutiva, relativamente alle eventuali interferenze con le aree attualmente in procedura di bonifica, 

principalmente sulle acque sotterranee.   

Si prende atto che il proponente non intende riutilizzare la fase solida rimanente, denominato smarino, 

negli attraversamenti trenchless dei corpi idrici superficiali, che verrà accumulata e gestita come rifiuto 

sulla base delle indicazioni fornite dalla CTVA. 

Si raccomanda comunque di seguire i criteri di priorità nella gestione dei rifiuti previsti dall’art. 179 del 

DLgs 152/2006, per cui il conferimento in discarica dovrà rappresentare l’ultima alternativa possibile.  

Per gli eventuali volumi di terre e rocce da scavo eccedenti il fabbisogno di rimpiego in sito il 

Proponente dovrà fare riferimento al combinato disposto degli articoli 179 e 185, comma 4, D.Lgs. 

152/2006, adottando, in tal senso, modalità di gestione di detti volumi tese a evitare/ridurre la 

produzione di rifiuti e a consentirne il loro utilizzo ex-situ come sottoprodotto. 

2.3. Progetto di Monitoraggio Ambientale 

Lo Studio di Impatto Ambientale contempla un Progetto di Monitoraggio (elaborato SPC. LA-E-

83040_r3) che recepisce buona parte delle richieste di questa Agenzia. Si ritiene comunque che 

debbano essere introdotte alcune modifiche e integrazioni. Allo scopo inoltre di adottare criteri e 

parametri omogenei per entrambi i tracciati (tratto nord e tratto sud) si riportano le seguenti 

osservazioni sulle matrici interessate. 

Si ricorda la necessità di trasmettere con congruo anticipo il cronoprogramma delle singole attività di 

monitoraggio ai dipartimenti ARPAS competenti per territorio, al fine di consentire le attività di 

controllo della scrivente. I risultati delle attività di monitoraggio andranno forniti anche in formato 

digitale. 

Data la particolarità del cantiere e la durata contenuta nel tempo delle attività previste per la 

realizzazione della gran parte dell’opera, nelle fasi operative dove questo sarà di durata più breve, 

sarà necessario privilegiare e potenziare le opere di mitigazione e attenuazione dei fenomeni che 
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potrebbero generare impatti verso i recettori identificati (popolazione, fauna, vegetazione), opere che 

affiancheranno le misure in campo. Pertanto sarà importante, a fianco alla scelta di azioni che 

riducano gli impatti, una corretta e adeguata pianificazione delle opere di mitigazione soprattutto per 

quanto riguarda le componenti atmosfera e rumore. 

Resta inteso che, a seguito della stesura del progetto esecutivo, il PMA potrà essere eventualmente 

rivisto e adeguato e potranno essere concordati elementi diversi o maggiori dettagli. 

2.3.1. Componente Atmosfera. 

Per la componente atmosfera si prevede il monitoraggio nei cantieri trenchless del PM10 e dei 

parametri meteorologici solo in fase di cantiere.  

Arpas richiede, nei cantieri proposti, che le stazioni di monitoraggio siano ubicate sottovento rispetto 

alla direzione del vento dominante rispetto alle opere ed ai recettori sensibili (residenze, SIC e ZPS). 

Inoltre che il monitoraggio dei parametri meteorologici, del PM10 e di NOx e l’esecuzione di una 

campagna di monitoraggio avvenga anche in fase ante operam.  

• Modalità: n.5 giorni in continuo 

• Frequenze: AO: n.1 campionamento da effettuarsi una settimana prima della cantierizzazione 

- CO: n.1 campionamento 

2.3.2. Componente ambiente idrico - Acque sotterranee 

In accordo alla richiesta 4.1 del CTVA 0139 del 12/01/2018, il PMA è stato integrato per la 

componente "acque sotterranee" definendo una rete di punti d'acqua da tenere sotto osservazione 

durante le fasi di cantiere e di esercizio, identificati nel corso degli approfondimenti richiesti per la 

componente specifica. I punti proposti per il monitoraggio sono stati individuati sulla base di quanto 

emerso dal censimento di pozzi e sorgenti e studi idrogeologici. Si prevede il monitoraggio di pozzi, 

sorgenti e piezometrie si prende atto dei punti previsti. 

Frequenze, in linea con quanto previsto dalla rete regionale si richiedono: AO: campionamenti 

trimestrali per la durata di 6 mesi (o in alternativa semestrali per la durata di un anno - CO: 

campionamenti settimanali per tutta la durata dei lavori - PO: campionamenti trimestrali per la durata 

di un anno 

Al profilo proposto si ritiene debbano essere aggiunti i parametri Ossigeno (O2) e Antimonio (Sb). Si 

ritiene inoltre che nel caso si dovesse riscontrare presenza di idrocarburi, le analisi andranno 

approfondite eseguendo una speciazione. Si condivide l’articolazione temporale dei monitoraggi. 

2.3.3. Componente ambiente idrico – Acque superficiali. 

Il monitoraggio dell’ambiente idrico verrà effettuato sui corsi d’acqua direttamente o potenzialmente 

interferiti dal progetto e ritenuti significativi dal punto di vista ecosistemico con particolare riferimento a 
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quelli interessati dalla posa della condotta tramite scavo a cielo aperto. Per quanto riguarda 

l’individuazione dei corsi d’acqua da monitorare si rimanda alla fase esecutiva che dovrà recepire la 

riduzione del numero degli attraversamenti a cielo aperto.  

• Punti di monitoraggio: Si ritiene opportuno monitorare, a monte e a valle, tutti i corpi idrici che 

verranno attraversati a cielo aperto.  

• Parametri si evidenzia che il profilo analitico minimo dovrà prevedere sia i parametri 

bioindicatori (indici biotici IQM, LIMeco, STAR_ICMi, ICMi o Indice Diatomico, IBMR o Indice 

Macrofitico e NISECI) sia i seguenti parametri chimico-fisici: pH, Conducibilità specifica, Ossigeno 

disciolto, Temperatura acqua, Temperatura aria, Portata, Solidi sospesi, COD, BOD5, Alcalinità, 

Metalli (Cd, Pb, Hg, Ni, Cu, Zn, Cr tot., Cr6+, Sn, Fe, Mn, Na, Ca, K, Mg), NH4+, NO2-, NO3- Cl-, 

SO4-- ,F-, P totale, IPA (Fluorantene, benzo(a)pirene, Benzo(b)fluorantene, Benzo(k)fluorantene, 

Benzo(g,h,i)perilene, Indeno(1,2,3-cd)pirene, Naftalene), BTEX (Benzene, Toluene, Etilbenzene e 

Xileni (isomeri orto, meta e para)), Composti alifatici clorurati (Triclorometano, 1,2 – Dicloroetano, 

Diclorometano, Tricloroetilene, Tetracloroetilene, Tetracloruro di carbonio, Tricloroetano), Idrocarburi 

Totali. 

• Frequenze: si prende atto delle frequenze proposte, con le seguenti precisazioni: 

AO: n.1 campionamento da effettuarsi nel periodo stagionale e nelle condizione idrologiche più 

adeguate (indicativamente in primavera o in autunno) - CO: n.2 campionamenti con le modalità 

previste per il progetto del Tratto Sud (documento RE-PMA-001_r2) - PO: n.1 campionamento da 

effettuarsi nel periodo stagionale e nelle condizione idrologiche più adeguate (indicativamente in 

primavera o in autunno). 

2.3.4. Componente suolo 

Il monitoraggio della componente suolo è finalizzato alla verifica delle operazioni di ripristino dell’uso 

del suolo esistenti in ante operam e della corretta gestione delle aree di lavoro durante l’esecuzione.  

Piazzole di stoccaggio 

• Punti di monitoraggio: la scelta dovrà avvenire sulla base della durata del periodo di 

stoccaggio di materiali e/o mezzi potenzialmente contaminanti; essa potrà essere definita una volta 

noto il progetto esecutivo 

• Parametri: si condivide il panel previsto 

• Frequenze: AO: n.1 campionamento - CO: 1 campionamento ogni 2 mesi per tutta la durata 

dell’attività della piazzola -  PO: n.1 campionamento 

Ripristini 

• Punti di monitoraggio: si concorda sulla logica di posizionarli sempre in coincidenza dei punti 

di monitoraggio della biodiversità 
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• Parametri: si chiede di integrare i parametri previsti con il panel proposto per le piazzole di 

stoccaggio  

• Frequenze: AO: n.1 campionamento - PO: n.1/anno per 3 anni a partire da 6 mesi dalla fine 

lavori. 

2.3.5. Componente biodiversità - Avifauna 

Il monitoraggio sulla componente biodiversità ha lo scopo di verificare l’evoluzione dei neo-ecosistemi 

derivanti dagli interventi di rivegetazione. In fase esecutiva si verificherà sia l’ubicazione che le 

modalità dei monitoraggi, di concerto con gli Enti competenti in tale ambito. Di seguito alcune 

osservazioni da tenere presenti durante la redazione dei piani esecutivi. 

• Punti di monitoraggio: si chiede di prevedere un punto di monitoraggio della componente 

biodiversità anche in prossimità del PIDI alla congiunzione tra Tratto Nord, Tratto Sud e Met. Coll. 

Term. di Oristano (osservazione indicata anche per il tratto Sud) .  

• Frequenze (da concordare con la RAS) si propongono: AO: n.1 campionamento 

primavera/inizio estate (per i nidificanti) e n.1 in inverno (per gli svernanti) - CO: per tutta la durata 

della fase di realizzazione: campionamenti in primavera/inizio estate (per i nidificanti) e in inverno (per 

gli svernanti) - PO: n.1 campionamento primavera/inizio estate (per i nidificanti) e n.1 in inverno (per 

gli svernanti) per i 5 anni successivi a partire dalla fine lavori. 

2.3.6. Componente Rumore. 

Si premette che a causa di alcuni elementi ancora indeterminati (i.e. numero dei mezzi, caratteristiche 

acustiche degli stessi) non consente una valutazione puntuale di quanto proposto. 

Considerato che il cantiere è mobile con lavorazioni sequenziali che si ripercuotono sul ricettore con 

un raggio di incidenza di circa 310,00 m ed insistono sul ricettore stesso per circa 2 giorni, si 

evidenzia che prendere in esame la fase si presunto maggior disturbo e fondare la valutazione 

previsionale escludendo i contributi delle fasi lavorative concomitanti e prossime, potrebbe 

sottostimare il rumore generato dal cantiere. 

Essendo stati utilizzati per presente simulazione i dati risultanti dalle lavorazioni effettuate nella 

realizzazione del  Metanodotto  Campochiaro – Sulmona, si ritiene che l'analisi dei dati del relativo 

PMA potrebbe fornire gli elementi  base per impostare un modello di simulazione più realistico, 

soprattutto in virtù del fatto che in detta realizzazione sicuramente sono state affrontate le 

problematiche tipiche di queste lavorazioni (uso di martellone su roccia ed eventuali ritardi generati da 

queste lavorazioni, attraversamenti in sotterraneo di corsi d’acqua  e strade ect.), fatto salvo che i dati 

desunti dal PMA dovranno essere contestualizzati al territorio attraversato e all’uso preponderante 

dello stesso. 

Si osserva che l'individuazione di n. 8 ricettori che ricadono al'interno della fascia dei 100,00 m dalla 
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condotta, non siano sufficienti per caratterizzare n maniera esaustiva una porzione di territorio che si 

sviluppa su un tracciato di circa 342,00 km. 

A tale scopo si ritiene indispensabile il censimento, comprensivo della determinazione della 

destinazione d’uso degli immobili di tutti i ricettori presenti nel tracciato ricompresi in almeno 300,00 m 

dal tracciato stesso e quindi, effettuando una valutazione che comprenda un’ampia casistica di 

variabili acustiche determinate dal cantiere, si può procedere a scartare i ricettori interessati 

marginalmente dal rumore del cantiere stesso. 

Si evidenzia inoltre che la necessità di valutare la progettazione di eventuali opere di mitigazione atte 

a limitare il disagio sui ricettori più prossimi, riservando l’Autorizzazione in Deroga, se prevista nel 

Regolamento Acustico Comunale, unicamente per le lavorazioni non sanabili anche con dette 

mitigazioni. 

Si osserva altresì che nel PMA proposto non è previsto il monitoraggio in corso d’opera del cantiere, 

evidenziando che non vengono considerate e menzionate le opere di linea fuori terra. 

2.4. Interventi di compensazione 

Il proponente prevede interventi di ottimizzazione, mitigazione e ripristino ambientale ma non è 

previsto nessun tipo di intervento di compensazione. 

ARPAS ritiene che dovrebbero essere studiati e realizzati alcuni interventi di compensazione 

considerando che per le aree destinate alla costruzione degli impianti aerei (PIDI, PIG e viabilità 

accessoria) si configura una perdita definitiva di suolo. Inoltre si ritiene che il ripristino delle aree 

attraversate dal tracciato con interventi di rimboschimento naturale attraverso la piantumazione di 

specie floristiche autoctone non compensi sufficientemente l’abbattimento di numerosi esemplari 

arborei di particolare pregio, quali la sughera, il leccio e l’olivo.  

Si ritiene che questo aspetto debba essere valutato in modo più accurato e puntuale soprattutto lungo 

i tracciati di metanodotto Palmas Arborea – Macomer, e Macomer – Olbia, nei quali si ha il numero 

più alto di piante arboree intercettate e che negli elaborati progettuali si ritiene di dover abbattere. 

2.5. Altre Osservazioni 

Si precisa che a seguito della realizzazione dell’opera dovrà essere garantita la permanenza e 

l’accessibilità dei punti di monitoraggio. 

Per quanto riguarda la Restituzione dei dati di monitoraggio, si concorda con quanto proposto e si 

richiede che sia curata la pubblicazione in formato editabile su sistema WEBGIS degli esiti della 

caratterizzazione delle terre e rocce da scavo e degli esiti dei singoli monitoraggi.  

Si ritiene necessario inoltre che venga trasmessa ad ARPAS una relazione trimestrale di commento 

dei dati di monitoraggio relativi a tutte le componenti ambientali, con la restituzione dei dati di 
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monitoraggio, la redazione di un report a chiusura di ciascuna fase e per ciascuna tipologia di 

intervento, ed una relazione conclusiva completa di analisi e valutazione dei risultati nell’intero perdio 

di monitoraggio, da inviare ad ARPAS. 

Gestione delle anomalie 

La comunicazione delle anomalie rilevate durante i monitoraggi dovranno avvenire entro 48 ore dal 

rilevamento dell’anomalia. La comunicazione degli sversamenti e inquinamenti, come richiesto dalla 

normativa vigente, dovrà avvenire entro 24 ore dall’evento. 

Si richiede la predisposizione, prima dell’inizio delle attività di cantiere, di un Protocollo di intervento in 

caso di rilevamento di anomalie durante i monitoraggi e di un Protocollo di intervento in caso di 

sversamenti accidentali. 

Cantierizzazione 

I periodi di sospensione delle attività di cantiere per le zone con presenza di Gallina prataiola, Pollo 

sultano e avifauna svernante, non risultano in linea con quelli consigliati in relazione alla biologia di 

tali specie. Si propone la sospensione delle attività di cantiere per i seguenti mesi, in aggiunta al 

periodo già previsto dal proponente: 

• zone con presenza della Gallina prataiola: a partire da inizio marzo  

• zone con presenza del Pollo sultano: sospensione estesa ai mesi di dicembre, gennaio e 

febbraio 

• zone con presenza di avifauna svernante: sospensione estesa ai mesi di novembre, febbraio 

e marzo. 

La conferma di tali periodi e delle aree interessate dalla loro applicazione sono da concordarsi con il 

servizio competente della RAS. 

 

Cartografia:  

Si richiede che per i due progetti SNAM “TRATTO NORD” e “TRATTO SUD” vengano adottati criteri e 

parametri omogenei nella redazione delle carte di progetto.  In particolare si richiede di uniformare i 

sistemi di riferimento utilizzati per le coordinate – attualmente un progetto utilizza Gauss-Boaga e 

l’altro WGS84. 

Si richiede inoltre che vengano riportati, nella cartografia cartacea e informatica, le specifiche di ogni 

singolo attraversamento (es: fiume, strada, condotta, canale, …) e di ogni altro elemento riportato in 

carta (nome/sigla e tipologia). 
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3. CONCLUSIONI 

Si ritiene necessario che gli elaborati progettuali vengano adeguati alle osservazioni riportate nel 

capitolo precedente. 
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PREMESSA 

Il documento riporta le osservazioni dell'ARPA Sardegna, redatte ai sensi della Delibera 45/24 

del27/09/2017, su specifica richiesta della Direzione Generale dell’Ambiente prot. ARPAS 15882 del 

03/05/2019 in merito alle integrazioni volontarie del proponente datate aprile 2019 relative alla 

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale Nazionale del Progetto "Metanizzazione della 

Sardegna - tratto SUD". Proponente: Snam Rete Gas S.p.A.  

1. INFORMAZIONI GENERALI 

 

Tipo di intervento L'intervento è ascrivibile alla categoria di cui al punto 1b dell'Allegato II 
bis del D.Lgs. 152/2006  

Proponente intervento: SNAM Rete Gas S.p.A. 

Comune: 
Cagliari, Assemini, Uta, Villaspeciosa, Decimoputzu, Vallermosa, 

Villasor, Serramanna, Villacidro, San Gavino Monreale, Sardara, 

Pabillonis, Mogoro, Uras, Marrubiu, Santa Giusta, Palmas Arborea, 

Oristano, Siliqua, Musei, Domusnovas, Villamassargia, Iglesias, 

Carbonia. 

Province: Città Metropolitana Cagliari–Sud Sardegna - Oristano 

 

2. OSSERVAZIONI  

Il progetto è sviluppato in coerenza con le indicazioni fornite dal PEARS 2015-2030, tuttavia, 

richiamando anche gli esiti della Valutazione Ambientale Strategica effettuata sul Piano, si osserva 

l'assenza di una valutazione complessiva dei potenziali impatti sull’ambiente, anche cumulativi, 

dell'intero Piano di Metanizzazione (Azione AS2.8 del PEARS), che tenga conto delle diverse opzioni 

di approvvigionamento, della dislocazione dei rigassificatori e dei depositi di stoccaggio attualmente in 

fase di istruttoria tecnica o ancora solamente previsti.  

Inoltre si ribadisce come già segnalato nelle precedenti osservazioni riguardanti questa procedura di 

VIA, che lo SIA non sviluppa alcuna alternativa rispetto al progetto presentato.  
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2.1. Segnalazioni sul tracciato 

Metanodotto Cagliari – Palmas Arborea 

 

Si segnala che il tratto iniziale dal Porto Canale di Cagliari alla Salina di Santa Gilla, è 

significativamente critico poiché attraversa la zona di pertinenza dell’impianto della salina di Santa 

Gilla, e si ritiene che sia necessario valutare e definire tale parte del tracciato solo al momento della 

definitiva localizzazione del rigassificatore, in fase di procedura VIA non ancora completata. 

VARIANTE TERRALBA/MARRUBIU/131: non è stata presentata nè valutata alcuna possibile variante 
del tracciato a partire da Uras, spostando il tracciato del metanodotto verso Terralba e Marrubiu, allo 
scopo di non interessare il territorio posto tra la S.S. 131 e il Monte Arci - come richiesto da ARPAS 
nella Relazione di sopralluogo del 22-23.02.2018; 
 
SPOSTAMENTO PIDI ALLA CONGIUNZIONE TRA TRATTO NORD E TRATTO SUD: la richiesta 
ARPAS, accolta per il Tratto Sud, risulta non recepita nel Tratto Nord (il cui tracciato ora scorre per 
quasi 1200 m parallelamente al tracciato del Tratto Sud, a circa 30 m di distanza). 

Metanodotto Collegamento Terminale di Oristano 

Non è stata presentata nè valutata alcuna variante di tracciato finalizzata ad evitare il posizionamento 
del PIDI nell’area tra i SIC Sassu-Cirras e Stagno di Santa Giusta. 

Si ricorda che tale area risulta oggetto dell’azione IA11 del Piano di Gestione del SIC Sassu-Cirras 
“Ampliamento dei confini del SIC comprendendo il sistema dei piccoli stagni temporanei e dei campi 
coltivati presenti nell’area fra lo stagno di S’Ena Arrubia, lo stagno di Santa Giusta e il sistema 
dunare” in quanto “area di importanza comunitaria per la riproduzione e l’alimentazione di diverse 
specie animali tra cui la Pernice di mare Glareola pratincola”. 

A tale proposito si segnala che la Pernice di mare è stata avvistata recentemente, dopo vari anni di 
assenza, alla foce del fiume Tirso - sito posto a circa 4,5 km dall’area in questione. 

Per quanto riguarda l’attraversamento dei corpi idrici superficiali, come osservazione generale sul 
tracciato di progetto, non si ritiene opportuno utilizzare la tecnica dello scavo a cielo aperto, poiché più 
problematica ed invasiva. Inoltre visto l’andamento del regime pluviometrico degli ultimi anni, sarebbe 
più problematico individuare il periodo di esecuzione dei lavori e si corre il rischio che questi vengano 
eseguiti durante piene improvvise del corpo idrico. Si suggerisce pertanto di verificare la possibilità di 
massimizzare gli attraversamenti dei corpi idrici con opere in TOC o trenchless. 

Incongruenze 

Nelle tabelle relative agli attraversamenti dei corsi d’acqua sono state rilevate incongruenze tra 

l’ultima versione del SIA e la versione precedente; attualmente nelle tabelle non compaiono i seguenti 
attraversamenti di corpi idrici: 

· MET PRINC CA-PALMAS: n.7 attraversamenti nei Comuni di Santa Giusta e Palmas  
  n.1 attraversamento nel Comune di Marrubiu 

· MET COLL TERM OR: n.1 attraversamento in Comune di Santa Giusta al km 4+500 -  
punto che risulta peraltro indicato nel PMA come “canale in 
calcestruzzo”. 
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2.2. Gestione delle Terre e Rocce da Scavo 

Il proponente ha presentato un Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse 
dalla disciplina dei rifiuti ai sensi del DPR n.120 del 13/06/2017 in virtù del comma 3 all’art.27 
“Disposizioni temporali, transitorie e finali”. 

Detto PdU contiene i requisiti richiesti dalla normativa. Si prende atto di quanto proposto e si ritiene 
che la proposta di riutilizzare la banca dati costruita durante la progettazione del GALSI sia 
condivisibile. ARPAS per una valutazione di maggior dettaglio, chiede che prima della progettazione 
esecutiva la proponente renda disponibili i dati relativi al tracciato del GALSI.  

Si rileva che rispetto a quanto proposto su questo argomento nel progetto “Metanizzazione tratto 
Nord”, non è stata perseguita la stessa strategia di “campionamento ragionato”. 

Si prende atto che il proponente non intende riutilizzare la fase solida rimanente, denominato smarino, 
negli attraversamenti trenchless dei corpi idrici superficiali, che verrà accumulata e gestita come rifiuto 
sulla base delle indicazioni fornite dalla CTVA. 

Si raccomanda comunque di seguire i criteri di priorità nella gestione dei rifiuti previsti dall’art. 179 del 
DLgs 152/2006, per cui il conferimento in discarica dovrà rappresentare l’ultima alternativa possibile.  

Per gli eventuali volumi di terre e rocce da scavo eccedenti il fabbisogno di rimpiego in sito il 
Proponente dovrà fare riferimento al combinato disposto degli articoli 179 e 185, comma 4, D.Lgs. 
152/2006, adottando, in tal senso, modalità di gestione di detti volumi tese a evitare/ridurre la 
produzione di rifiuti e a consentirne il loro utilizzo ex-situ come sottoprodotto. 

  

2.3. Progetto di Monitoraggio Ambientale 

Lo Studio di Impatto Ambientale contempla un Progetto di Monitoraggio che recepisce buona parte 
delle richieste di questa Agenzia. Si ritiene comunque che debbano essere introdotte alcune 
modifiche e integrazioni. Allo scopo inoltre di adottare criteri e parametri omogenei per entrambi i 
tracciati (tratto Nord e tratto Sud) si riportano le seguenti osservazioni, sulle matrici interessate.  

Si ricorda la necessità di trasmettere con congruo anticipo il cronoprogramma delle singole attività di 
monitoraggio ai dipartimenti ARPAS competenti per territorio, al fine di consentire le attività di 
controllo della scrivente. I risultati delle attività di monitoraggio andranno forniti anche in formato 
digitale. 

Data la particolarità del cantiere e la durata contenuta nel tempo delle attività previste per la 
realizzazione della gran parte dell’opera, nelle fasi operative dove questo sarà di durata più breve, 
sarà necessario privilegiare e potenziare le opere di mitigazione e attenuazione dei fenomeni che 
potrebbero generare impatti verso i recettori identificati (popolazione, fauna, vegetazione), opere che 
affiancheranno le misure in campo. Pertanto sarà importante, a fianco alla scelta di azioni che 
riducano gli impatti, una corretta e adeguata pianificazione delle opere di mitigazione soprattutto per 
quanto riguarda le componenti atmosfera e rumore. 

Resta inteso che, a seguito della stesura del progetto esecutivo, il PMA potrà essere eventualmente 
rivisto e adeguato e potranno essere concordati elementi diversi o maggiori dettagli. 

 

2.3.1. Componente atmosfera 

Per quanto riguarda la componente atmosfera, si ritiene opportuno procedere, nelle fasi di 
preparazione, esercizio e recupero ambientale, a specifiche misure di mitigazione quali, ad es. la 
bagnatura delle aree di lavoro (comprese piste e piazzali), la limitazione della velocità dei mezzi di 
cantiere, la telonatura dei mezzi di trasporto, etc.. 



Osservazioni VIA Nazionale: "Metanizzazione della Sardegna-tratto SUD"–Integrazioni Aprile 2019 - Proponente: 
SNAM Rete Gas S.p.A. 

 
Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Sardegna – ARPAS 
 
  

6/11 

 
Arpas richiede, nei cantieri proposti, che le stazioni di monitoraggio siano ubicate sottovento rispetto 
alla direzione del vento dominante rispetto alle opere ed ai recettori sensibili (residenze, SIC e ZPS). 
Inoltre che il monitoraggio dei parametri meteorologici, del PM10 e NOx e l’esecuzione di una 

campagna di monitoraggio anche in fase ante operam.  
 
 

· Punti di monitoraggio: da ubicare sottovento rispetto alla direzione del vento dominante, in 
prossimita’ di trenchless e recettori sensibili (vicinanza SIC e ZPS) 
 

· Parametri: PM10 ed NOX 
 

· Modalita’:  n.5 giorni in continuo 
 

· Frequenze: AO: n.1 campionamento da effettuarsi una settimana prima della cantierizzazione- 
 CO: n.1 campionamento 

 

2.3.2. Componente ambiente idrico  

Acque superficiali 

· Punti di monitoraggio: Si ritiene opportuno monitorare, a monte e a valle, tutti i corpi idrici che 
verranno attraversati a cielo aperto.  
Non risulta ancora recepita la richiesta di un punto di monitoraggio presso una risaia 
presentata da ARPAS (si vedano le Osservazioni del Gennaio 2018 e la Relazione di 
sopralluogo del 22-23.02.2018). 

 

· Parametri: si evidenzia che oltre ai parametri bioindicatori proposti, il profilo analitico minimo 
dovrà prevedere i seguenti parametri chimico-fisici: pH, Conducibilità specifica, Ossigeno 
disciolto, Temperatura acqua, Temperatura aria, Portata, Solidi sospesi, COD, BOD5, 
Alcalinità, Metalli (Cd, Pb, Hg, Ni, Cu, Zn, Cr tot., Cr6+, Sn, Fe, Mn, Na, Ca, K, Mg), NH4+, 
NO2-, NO3- Cl-, SO4-- ,F-, P totale, IPA (Fluorantene, benzo(a)pirene, Benzo(b)fluorantene, 
Benzo(k)fluorantene, Benzo(g,h,i)perilene, Indeno(1,2,3-cd)pirene, Naftalene), BTEX 
(Benzene, Toluene, Etilbenzene e Xileni (isomeri orto, meta e para)), Composti alifatici 
clorurati (Triclorometano, 1,2 – Dicloroetano, Diclorometano, Tricloroetilene, Tetracloroetilene, 
Tetracloruro di carbonio, Tricloroetano), Idrocarburi Totali,  

 

· Frequenze:  si prende atto delle frequenze proposte, con le seguenti precisazioni: 
AO: n.1 campionamento da effettuarsi nel periodo stagionale e nelle condizione idrologiche 

più adeguate (indicativamente in primavera o in autunno) - CO: n.2 campionamenti con 
le modalità previste in RE-PMA-001_r2 - PO: n.1 campionamenti da effettuarsi nel 
periodo stagionale e nelle condizione idrologiche più adeguate (indicativamente in 
primavera o in autunno) 

Acque sotterranee 

· Punti di monitoraggio: si evidenzia una incongruenza tra il SIA (che riporta n.24 punti di 
campionamento) e il PMA (dove invece risultano n.23 punti). 
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· Parametri:  si richiede di aggiungere i parametri Temperatura dell’aria (per le sorgenti), Livello 

piezometrico della falda nei pozzi e nei piezometri, Sb e O2; 
si ritiene opportuno, in caso di superamento evidenziato per il parametro 
idrocarburi totali, integrare il panel analitico. 

 

· Frequenze: in linea con quanto previsto dalla rete regionale si richiedono: 
AO: campionamenti trimestrali per la durata di 6 mesi (o in alternativa semestrali per la durata 
di un anno - CO: campionamenti settimanali per tutta la durata dei lavori PO: campionamenti 
trimestrali per la durata di un anno. 
 

2.3.3. Componente suolo 

Il monitoraggio della componente suolo è finalizzato alla verifica delle operazioni di ripristino dell’uso 

del suolo esistente in ante operam e della corretta gestione delle aree di lavoro durante l’esecuzione. 

In relazione al piano di indagini e caratterizzazione necessario per il tratto di metanodotto che 
attraversa il SIN nell’area di Macchiareddu si osserva che, relativamente alla richiesta di integrazione 
del quadro analitico, previsto per la fase di caratterizzazione, con i parametri PbTE e MTBE, il primo 
verrà indagato solo a seguito di un’analisi documentale storica della frequenza di rilevamento del 

parametro nelle falde delle aree industriali, essendo un additivo ormai non in uso. 

Per quanto riguarda l’MTBE, verrà ricercato nei suoli soltanto nelle aree industriali o interessate dalla 

presenza di Punti Vendita o Depositi carburanti. In relazione a queste indagini specifiche, nelle acque 
verranno analizzati in funzione della quota del sondaggio e della quota piezometrica, in caso di 
evidenza di contaminazione, le indagini verranno integrate adeguatamente. 

Al riguardo verranno verificate le specifiche analitiche e le metodiche per la determinazione del MTBE 
ed eventualmente delle altre specie (ETBE, TAME). 

In relazione all’impatto sul suolo, il proponente dovrebbe provvedere ad opportune misure di 

mitigazione, sia in fase di cantiere che in fase di esercizio, in relazione sia alla periodica e regolare 
verifica dell’efficienza delle macchine impiegate, sia alla gestione di possibili sversamenti accidentali. 

Piazzole di stoccaggio 

· Punti di monitoraggio: la scelta dovrà avvenire sulla base della durata del periodo di 
stoccaggio di materiali e/o mezzi potenzialmente contaminanti; essa potrà essere definita una 
volta noto il progetto esecutivo 

 

· Parametri: si richiede di aggiungere il parametro umidità 
 

· Frequenze: 
AO: n.1 campionamento - CO: 1 campionamento ogni 2 mesi per tutta la durata dell’attività 

della piazzola- PO: n.1 campionamento 

Ripristini 

· Punti di monitoraggio: si richiede di posizionarli sempre in coincidenza dei punti di 
monitoraggio della biodiversità 
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· Parametri: si chiede di integrare i parametri previsti con il panel proposto per le piazzole di 
stoccaggio e con il parametro umidità 

 

· Frequenze: 
AO: n.1 campionamento - PO: n.1/anno per 3 anni a partire da 6 mesi dalla fine lavori 

2.3.4. Componente Biodiversità - Avifauna 

Il monitoraggio sulla componente biodiversità ha lo scopo di verificare l’evoluzione dei neo-
ecosistemi derivanti dagli interventi di rivegetazione. In fase esecutiva si verificherà sia 
l’ubicazione che le modalità dei monitoraggi, di concerto con gli Enti competenti in tale ambito. 

Di seguito alcune osservazioni da tenere presenti durante la redazione dei piani esecutivi. 

· Punti di monitoraggio: si chiede prevedere un punto di monitoraggio della componente 
biodiversità anche in prossimità del PIDI alla congiunzione tra Tratto Nord, Tratto Sud e Met. 
Coll. Term. di Oristano. Per quanto riguarda i n.3 punti di monitoraggio indicati per la 
trenchless posta sul Met. Coll. Term. di Oristano, il loro posizionamento andrà valutato una 
volta nota la metodologia di campionamento proposta 
 

· Frequenze (da concordare con la RAS) si propongono: 
AO: n.1 campionamento primavera/inizio estate (per i nidificanti) e n.1 in inverno (per gli 
svernanti) - CO: x tutta la durata della fase di realizzazione: campionamenti in primavera/inizio 
estate (per i nidificanti) e in inverno (per gli svernanti) - PO: n.1 campionamento 
primavera/inizio estate (per i nidificanti) e n.1 in inverno (per gli svernanti) per i 5 anni 
successivi a partire dalla fine lavori (in linea con quanto previsto per il Tratto Nord) 

2.3.5. Componente Rumore 

Viste le integrazioni presentate, resesi necessarie per via della modifica del tracciato, si comunicano 
nel seguito le osservazioni relative all’impatto acustico nella fase di realizzazione dell’opera. Il 
metanodotto ramo principale con le sue derivazioni ha uno sviluppo complessivo di circa 230 km. 

Il ciclo completo delle lavorazioni insisteranno su ciascuna porzione di territorio per circa 2 (mesi), con 
velocità di spostamento stimata in 300,00 m giorno. 

La Valutazione di Impatto Acustico proposta fonda, come la precedente, sulla fase delle lavorazioni 
“Posa dei Tubi” considerata come la più impattante per via del maggior numero dei mezzi impiegati. 
Dal punto di vista acustico questa lavorazione determina una Pressione Acustica Lw(A) pari a 110 
dB(A). A tale proposito si osserva una sensibile discrepanza tra quanto utilizzato nella Valutazione e 
quanto indicato al 5.6 componente rumore dell’allegato RE-PMA 001. 

Prendendo in considerazione il Cronoprogramma Cagliari-Palma Arborea DN 26” si evince che i lavori 

di linea saranno cosi articolati: 

• Apertura della pista dalla 13a settimana alla 64a settimana; 

• Sfilamento Tubi dalla 15a settimana alla 66a settimana 

• Saldatura e controlli non distruttivi dalla 17a settimana alla 68a settimana 

• Trenchless (TOC 1…TOC 6) dalla 17a settimana alla 43a settimana 

• Scavo dalla 21 a settimana alla 72 a settimana  
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• Controllo rivestimenti e posa dalla 23 a settimana alla 74 a settimana 

• Prerinterro dalla 25 a settimana alla 76 a settimana 

• Rinterro dalla 29 a settimana alla 80 a settimana 

Anche le derivazioni seguiranno l’iter delle lavorazioni, scalate di due settimane, mantenendo la 
sovrapposizione temporale dei TOC, fatto salvo per il Ramo Allacciamento Cagliari, in cui i lavori di 
linea sono concentrati in due settimane. 

L’incidenza acustica delle singole fasi, desunta dallo studio acustico RE-RU 1204 Rif.  Metanodotto 
San Salvo - Biccari DN 650 Pn 75 bar, sempre di SNAM RETE GAS e reperibile in rete, viene qui di 
seguito riportata: 

• Apertura della pista Leq Tot dB(A) 109.2; 

• Scavo Leq Tot dB(A) 107.8; 

• Saldatura Leq Tot dB(A) 104.6; 

• Posa Tubazione Leq Tot dB(A) 110.5 (con utilizzo di n. 3 side-Boom); 

• Rinterro  Leq Tot dB(A) 107.1; 

• TOC realizzazione foro Pilota  LeqTot dB(A) 102.3; 

• TOC Inserimento Tubo  LeqTot dB(A) 111.9; 

Inoltre nel lavoro citato viene considerata la lavorazione di infissione palancole che si ritiene non sia 
da escludersi nel presente lavoro in quanto probabilmente necessaria negli attraversamenti dello 
stagno di Cagliari e nella derivazione di Oristano. Questa lavorazione apporterebbe un contributo 
acustico pari a Leq Tot dB(A) 120.3. 

Non viene valutato il contributo acustico dello Sfilamento Tubi fatto salvo che inciderà nel tratto 
considerato per un tempo stimato in 10 mesi. 

Come per la fase preliminare non sono stati presi in considerazione la cantierizzazione ed il taglio 
piante che, oltre al taglio, si presume implichi la rimozione dei ceppi a mezzo escavatore, fase che 
oltre ad incidere in modo non trascurabile sul livello acustico ambientale dell’area interessata 

potrebbe prolungare la permanenza del cantiere presso i ricettori. 

I dati su riportati non sono vincolanti in quanto gli stessi poterebbero variare in base al numero di 
macchine che saranno impiegate ma sono significativi per sottolineare, come espresso nella 
precedente nota, che si ritiene insufficiente fondare l’intera valutazione esclusivamente sui lavori di 
posa della tubazione in virtù dell’alternarsi delle lavorazioni che insisteranno in prossimità dei ricettori 

individuati per circa 12 giorni. 

Si osserva inoltre che tra i ricettori individuati e oggetto di rilievi fonometrici ante operam, sono stati 
tralasciati quelli che ricadono nella frazione di Tiria, che costituisce il punto di interconnessione tra il 
Tratto Nord e il Tratto Sud e pertanto detta frazione potrebbe essere interessata non da 
sovrapposizioni dei lavori ma da due identici cantieri differiti nel tempo. 

Si ribadisce, come richiesto nella precedente nota, la necessità di disporre dei PMA acustici del 
realizzato al fine di poter valutare puntualmente quanto atteso per il presente lavoro, considerato che 
il Proponente ha maturato nella realizzazione di Metanodotti esperienze non trascurabili. 

Si evidenzia che l’analisi di quanto già realizzato nelle altre regioni, è certamente un ottimo punto di 
partenza per il dimensionamento delle opere di mitigazione provvisorie e mobili, la cui installazione 
consente di ricorrere all’autorizzazione in deroga per tutte quelle lavorazioni che eccedono i limiti delle 
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classificazioni acustiche Comunali eventualmente anche in seguito alla valutazione dell'efficacia delle 
opere di mitigazione. 

2.4. Interventi di compensazione 

Il proponente prevede interventi di ottimizzazione, mitigazione e ripristino ambientale ma non è 
previsto nessun tipo di intervento di compensazione. 
 
ARPAS ritiene che dovrebbero essere studiati e realizzati alcuni interventi di compensazione 
considerando che per le aree destinate alla costruzione degli impianti aerei (PIDI, PIG e viabilità 
accessoria) si configura una perdita definitiva di suolo. Inoltre si ritiene che il ripristino delle aree 
attraversate dal tracciato con interventi di rimboschimento naturale, attraverso la piantumazione di 
specie floristiche autoctone, non compensi sufficientemente l’abbattimento di numerosi esemplari 

arborei di particolare pregio, quali la sughera, il leccio e l’olivo.  
 
Si ritiene che questo aspetto debba essere valutato in modo più accurato e puntuale soprattutto lungo 
i tracciati di metanodotto nei quali si ha il numero più alto di piante arboree intercettate e che negli 
elaborati progettuali si ritiene di dover abbattere. 

2.5. Altre Osservazioni 

Si precisa che a seguito della realizzazione dell’opera dovrà essere garantita la permanenza e 
l’accessibilità dei punti di monitoraggio. 

Restituzione dei dati di monitoraggio 

Pubblicazione in formato editabile su sistema WEBGIS degli esiti della caratterizzazione delle terre e 
rocce da scavo e degli esiti dei singoli monitoraggi.  

Si ritiene necessario inoltre che venga trasmessa ad ARPAS una relazione trimestrale di commento 
dei dati di monitoraggio relativi a tutte le componenti ambientali, con la restituzione dei dati di 
monitoraggio, la redazione di un report a chiusura di ciascuna fase e per ciascuna tipologia di 
intervento, ed una relazione conclusiva completa di analisi e valutazione dei risultati nell’intero perdio 
di monitoraggio, da inviare ad ARPAS. 

Gestione delle anomalie 

La comunicazione delle anomalie rilevate durante i monitoraggi dovranno avvenire entro 24 ore dal 
rilevamento dell’anomalia. 

La comunicazione degli sversamenti e inquinamenti, come richiesto dalla normativa vigente, dovrà 
avvenire entro 24 ore dall’evento 

Si richiede la predisposizione, prima dell’inizio delle attività di cantiere, di un Protocollo di intervento in 
caso di rilevamento di anomalie durante i monitoraggi e di un Protocollo di intervento in caso di 
sversamenti accidentali,  

Cantierizzazione 

I periodi di sospensione delle attività di cantiere per le zone con presenza di Gallina prataiola, Pollo 
sultano e avifauna svernante, non risultano in linea con quelli consigliati in relazione alla biologia di 
tali specie. 

Si propone la sospensione delle attività di cantiere per i seguenti mesi, in aggiunta al periodo già 
previsto dal proponente: 
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· zone con presenza della Gallina prataiola: a partire da inizio marzo  

· zone con presenza della Pollo sultano: sospensione estesa ai mesi di dicembre, gennaio e 
febbraio 

· zone con presenza di avifauna svernante: sospensione estesa ai mesi di novembre, febbraio 
e marzo. 

La conferma di tali periodi e delle aree interessate dalla loro applicazione sono da concordarsi con la 
RAS. 

Cartografia:  

Si richiede che per i due progetti SNAM “TRATTO NORD” e “TRATTO SUD” vengano adottati criteri e 
parametri omogenei nella redazione delle carte di progetto. In particolare si richiede di uniformare i 
sistemi di coordinate utilizzati (attualmente un progetto utilizza Gauss-Boaga e l’altro WGS84) nel 
sistema di riferimento UTM WGS84 . 

Si richiede inoltre che vengano riportati nella cartografia cartacea e informatica, le specifiche di ogni 
singolo attraversamento (es: fiume, strada, condotta, canale, ecc.) e di ogni altro elemento riportato in 
carta (nome/sigla e tipologia).  

 

3. CONCLUSIONI 

Si ritiene necessario che gli elaborati progettuali vengano adeguati alle osservazioni riportate nel 

capitolo precedente. 

 

 

I Funzionari Istruttori 

Dipartimento di Cagliari e Medio Campidano    Il Direttore del Dipartimento 
P. Cucca, A. Corona       Massimo Secci  
 
Dipartimento del Sulcis      Il Direttore del Dipartimento 
D. Campo, M.Porceddu      Maria Carmine Locci  
 
Dipartimento di Oristano      Il Direttore del Dipartimento 
P. Fenza, F. Pilia, G. Solinas, A. Zangirolami    Edoardo Sarria 
 
Direzione tecnico Scientifica 
Servizio Agenti Fisici       Il Direttore del Servizio 
A.Aramo        Massimo Cappai  
 
Servizio Controlli, Monitoraggi e Valutazioni Ambientali  Il Direttore del Servizio 
R. Dessì        Simonetta Fanni* 

 

* Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del Decreto legislativo 82/2005. 
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Prot. n. Cagliari,

Classifica: XIV.15.1

Fascicolo: Verifica ed assoggettabilità a VIA

> Assessorato difesa ambiente
Direzione generale difesa ambiente
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

p.c.> Enura SpA
ENURA@pec.snam.it

Oggetto: Procedura di VIA nazionale relativa al progetto “Metanizzazione Sardegna tratto NORD”. Proponente 

SNAM RETE GAS S.p.A. Autorità competente: Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del 

mare. Riscontro alla richiesta di osservazioni.

La presente con riferimento al procedimento di VIA di cui all’oggetto, per il quale codesta Direzione Generale
della Difesa Ambiente ha richiesto con nota n. 25490 dell’1.12.2017 e con nota 8268 del 12.4.2019 (prot. ADIS n. 
3358 del 15.4.2019) alla Direzione scrivente di formulare le proprie osservazioni in merito agli effetti ambientali 
dell’intervento.

Nelle precedenti note del Servizio (prott. n. 46 del 4.1.2018 e n. 273 del 15.1.2018), richiamando le competenze 
del Servizio scrivente che attengono, non all’approvazione dei progetti, bensì a quella dei connessi studi di 
compatibilità idraulica e geologica e geotecnica (di cui agli artt. 24 e 25 delle Norme Tecniche di Attuazione del 
PAI), si segnalava  che tra gli elaborati  consultabili sul sito del Ministero per l’Ambiente, nonostante il tracciato di 
progetto interessi delle aree perimetrate dal PAI, non erano compresi tali studi di compatibilità, invitando il
proponente a presentarli.
Successivamente, anche a seguito di osservazioni e richieste di integrazioni provenienti da altri Enti, il
proponente ha depositato delle integrazioni fra le quali quelle citate nella nota prot. n. 4521 del 30.5.2018 
dell’Assessorato alla Difesa dell’Ambiente comprendono i predetti studi di compatibilità di competenza dell’ufficio 
scrivente.

Dall’esame di tali maggiori e più dettagliati elementi per la parte idraulica, si segnala:
-gli allegati consultati descrivono le modalità costruttive e la risoluzione delle interferenze con le aree perimetrate 
dal PAI. Per le condotte in progetto è prevista sempre una posa interrata, che non interferisce con le condizioni 
del deflusso anche sulle aree allagabili, mentre gli attraversamenti con i corsi d’acqua saranno realizzati tutti in 

Lettera inviata tramite PEC
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Prot. N. 5806 del 27/06/2019
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subalveo e con caratteristiche costruttive per le quali l’art 21 c. 2 lett.c) delle NA del PAI non richiede la 
presentazione dello studio di compatibilità idraulica. 

-nel comune di Alghero, località Carrabuffas, era previsto su area a pericolosità idraulica molto elevata Hi4 il
“punto di linea” (costituito dalla stazione di lancio e ricevimento “pig” e punto di disgaggio nel punto terminale del
metanodotto DN 200 “Derivazione per Alghero”) ossia apparecchiature poste su un vasto rilevato di 0.6 m di 
altezza. Dall’esame condotto dagli uffici scriventi della documentazione sul sito del Ministero dell’Ambiente , nello
specifico degli elaborati grafici e dell’allegato LA-E-83622 Stazione di lancio e ricevimento PIG Relazione tecnica 

di compatibilità idraulica”, consultabile sul sito del Ministero dell’Ambiente, si è constatato che l’ubicazione
prevista per tale “punto di linea” avrebbe comportato un’ influenza negativa, sebbene modesta e localizzata, sulle 
condizioni del deflusso e sull’ampiezza delle aree di esondazione. Peraltro vi erano apparenti e agevoli possibilità 
di una delocalizzazione dell’opera.
Si sono quindi tenute delle interlocuzioni tecniche con i tecnici responsabili di SNAM e della Società ENURA,
(formata recentemente tra SGI e la stessa SNAM), a conclusione delle quali quest’ultima ha comunicato con nota
prot 3 del 7.6.2019 – che sia allega alla presente - di avere individuato e prescelto una diversa localizzazione
del detto punto di linea, distante circa 600 m da quella originaria e posta su un’area priva di pericolosità idraulica
ai sensi del PAI, escludendo conseguentemente ogni competenza del Servizio scrivente sul “punto di linea”. Tale 
delocalizzazione costituisce, inoltre, un significativo miglioramento della compatibilità con i criteri e le finalità del 
PAI del complessivo intervento di “Metanizzazione Sardegna” - ramo nord”.

Per quanto riguarda la parte geologica e geotecnica si è presa visione dal sito del Ministero dell’Ambiente 
dell’elaborato denominato Studio di compatibilità geologica e geotecnica articolo 25 NdA del PAI, caratterizzato
dal codice SPC. LA – E – 83018, constatando che tale documento presenta contenuti tali per cui questo Servizio 
è in grado di esprimere parere favorevole rispetto alla sua approvazione da parte del Segretario dell’Autorità di 
Bacino, ai sensi di quanto previsto dall’art. 23, comma 6, lettera b) delle NTA del PAI.

Tuttavia, per l’emanazione dei provvedimenti di specifica competenza della Direzione scrivente (determinazione
di approvazione dello studio di compatibilità) si rimane in attesa degli elaborati corrispondenti a quelli consultati 
sul sito citato (tranne quelli attinenti al citato punto di linea in località Carrabuffas oggetto della descritta
delocalizzazione) in formato cartaceo e/o digitale, debitamente firmati e con gli estremi di iscrizione ai relativi Albi 
dei professionisti.

In conclusione questo ufficio ritiene di poter fornire all’Assessorato alla Difesa dell’Ambiente, quale contributo alla 
procedura di VIA, il presente parere preliminare positivo di competenza sulla realizzazione dei lavori di cui al 
progetto di “Metanizzazione Sardegna” - ramo nord.

Il Direttore del servizio

Ing. Marco Melis

A. Boyi / Serv. Dif.Suolo, Ass.Idr. e Gest.All
P.Ciabatti / Serv. Dif.Suolo, Ass.Idr. e Gest.All
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Direzione generale della pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia

Servizio tutela del paesaggio e vigilanza Sardegna centrale

Vico Arquer 12/14 - 09170 Oristano - tel +39 0783 308770 - eell.urb.tpaesaggio.or@regione.sardegna.it

! Al Direzione generale della pianificazione 

urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia

urbanistica@pec.regione.sardegna.it

! All’Assessorato della Difesa dell’Ambiente

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

! Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio 

per la città metropolitana di Cagliari e le province di 

Oristano e sud Sardegna

mbac-sabap-ca@mailcert.beniculturali.it

! Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio 

per le provincie di Sassari, Olbia-Tempio e Nuoro

Via Monte Grappa, Sassari

mbac-sabap-ss@mailcert.beniculturali.it

Oggetto: Pos. 16916-16916A/ Comuni Vari/ Proponente: SNAM RETE GAS SPA/ 

Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale Nazionale, ai sensi dell’art. 23 

del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. relativa al progetto: “Metanizzazione Sardegna 

– Tratto Nord – Tratto Sud”. Trasmissione osservazioni in risposta a nota prot. 

N. 16028 del 24 luglio 2019.

Con riferimento all’oggetto, richiamata la nota di questo Servizio prot. N. 620 del 8 gennaio 

2018, relativa al solo tratto sud, vista la documentazione integrativa e le varianti di tracciato 

riguardanti il tratto di maggiore criticità riscontrate nel “Metanodotto collegamento terminale di 

Oristano”, si rappresenta che le problematiche evidenziate con le osservazioni sopra citate non 

risultano risolte. Infatti il metanodotto continua a passare e ad attraversare la zona umida 

costiera e anche quella temporanea, la cui importanza è stata riconosciuta dal PPR con 

l’identificazione di un’area di interesse faunistico. E’ indubbio che il passaggio della condotta in 

quell’ambito comporta la perdita della zona umida e dell’habitat che si è venuto a creare. Tale 

circostanza è in contrasto con i seguenti articoli delle NTA del PPR:

Art. 23 - Aree naturali e subnaturali. Prescrizioni

1. Nelle aree naturali e subnaturali sono vietati:

a) omissis

!"#$%&'()%*(+,-./01/,(2,2.-1
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Direzione generale della pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia

Servizio tutela del paesaggio e vigilanza Sardegna centrale

Vico Arquer 12/14 - 09170 Oristano - tel +39 0783 308770 - eell.urb.tpaesaggio.or@regione.sardegna.it

b) omissis

c) nelle zone umide temporanee tutti gli interventi che, direttamente o indirettamente, 

possono comportare rischi di interramento e di inquinamento;

d) omissis

2. La Regione prevede eventuali misure di limitazione temporanea o esclusione dell’accesso nelle 

aree di cui al precedente comma in presenza di acclarate criticità, rischi o minacce ambientali, che ne 

possano compromettere le caratteristiche.

Art. 26 - Aree seminaturali. Prescrizioni

1. Nelle aree seminaturali sono vietati gli interventi edilizi o di modificazione del suolo ed ogni 

altro intervento, uso od attività suscettibile di pregiudicare la struttura, la stabilità o la 

funzionalità ecosistemica o la fruibilità paesaggistica, fatti salvi gli interventi di modificazione atti al 

miglioramento della struttura e del funzionamento degli ecosistemi interessati, dello status di 

conservazione delle risorse naturali biotiche e abiotiche, e delle condizioni in atto e alla mitigazione dei 

fattori di rischio e di degrado.

2.-3. Omissis

4. Nelle zone umide costiere e nelle aree con significativa presenza di habitat e di specie di interesse 

conservazionistico europeo, sono vietati:

a) gli interventi infrastrutturali energetici, in una fascia contigua di 1000 metri, che comportino un 

rilevante impatto negativo nella percezione del paesaggio ed elevati rischi di collisione e di 

elettrocuzione per l’avifauna protetta dalla normativa comunitaria e regionale (L.R. n. 23/1998);

b) impianti eolici;

c) l’apertura di nuove strade al di sopra dei 900 metri;

5.-8. Omissis

Art. 39 - Aree di ulteriore interesse naturalistico. Prescrizioni

1. Nelle Aree o risorse di specifico interesse naturalistico è vietato qualunque nuovo intervento 

edilizio o di modificazione del suolo ed ogni altro intervento, uso o attività, suscettibile di 

pregiudicare la struttura, la stabilità, la funzionalità o la riconoscibilità e la fruibilità delle risorse 

che motivano l’interesse naturalistico specifico delle stesse aree.

Inoltre si evidenzia, come riscontrato nella precedente comunicazione, che spesso il tracciato si 

discosta dalla viabilità esistente e dai confini catastali, tagliando le particelle agricole e 

frammentando il paesaggio agrario.

Tale criticità si osserva anche nel tracciato Nord, con conseguenze e impatti sul paesaggio più 

rilevanti; infatti si attraversano zone boscate, corsi d’acqua e zone di interesse archeologico 

individuate nella cartografia del PPR.

Per quanto sopra esposto si chiede, in generale, di prevedere un tracciato che segua per 

quanto possibile la viabilità esistente, dove non fattibile si seguano i confini catastali. Inoltre si 
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Direzione generale della pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia

Servizio tutela del paesaggio e vigilanza Sardegna centrale

Vico Arquer 12/14 - 09170 Oristano - tel +39 0783 308770 - eell.urb.tpaesaggio.or@regione.sardegna.it

mantenga una distanza adeguata dalle emergenze archeologiche salvaguardandone il 

paesaggio circostante in tutte le sue componenti.

Si chiede infine di rivedere il tratto del “Metanodotto collegamento terminale di Oristano” in 

prossimità della zona di Cirras escludendo l’attraversamento della zona umida costiera e l’area 

di interesse faunistico e seguendo la viabilità esistente. 

Si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento si rendesse necessario, il responsabile 

del settore è l’Ing. Valentina Mameli, tel. 0783–308.759 – vmameli@regione.sardegna.it. 

Settore Piani programmi, opere pubbliche e interventi di grande impatto Oristano e Medio Campidano

Responsabile: Valentina Mameli

Firmato digitalmente

Il Direttore del Servizio

Ing. Giuseppe Furcas
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ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE

Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale

Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale Tempio Pausania

Viale Kennedy 1 07029 Tempio Pausania (Italia)      tel. +39 079 679000      fax +39 079 671548 
Email:  cfva.sir.te@regione.sardegna.it       www.regione.sardegna.it       www.sardegnaambiente/corpoforestale   1/2

! Spett.le  Assessorato Difesa Ambiente                                                                                        

Direzione Generale dell’Ambiente                                                                                                     

via Roma ,80 09121Cagliari                                                                  

difesa.ambiente@pec.regione.forestas.it

! Spett.  Cfva Direzione Generale                                                                                              

via Biasi,7 090100 Cagliari                                                   

cfva.direzione@pec.regionesardegna.it

! e, p.c. Alle Stazioni Forestali

                                                                                    Berchidda

Monti 

Olbia

Oschiri

Padru

Oggetto: Istanza Valutazione di impatto ambientale  relativa al progetto 

“Metanizzazione della Sardegna -tratto Nord” presentato dalla Società Snam rete 

Gas SPA” - Trasmissione certificazione non sussistenza Vincolo Idrogeologico.

Con riferimento alla richiesta di  parere in merito al progetto “ Metanizzazione della 

Sardegna - tratto Nord”;

Sentite le Stazioni Forestali competenti ;

si certifica

che l’area in esame non è sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi del RDL 

3267/1923.

Con la presente si comunica, inoltre, che sulle aree interessate dal progetto sono 

presenti formazioni vegetali quali pascoli alberati di sughera, pascoli nudi e colture 
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specializzate. Solo parzialmente si rileva la presenza di formazioni boschive 

assimilabili al concetto giuridico di bosco secondo il quadro normativo rappresentato 

dalla Legge forestale della Sardegna 27.04.2016, n. 8 con le relative modifiche 

introdotte con la legge regionale 29 giugno 2016, n. 16 e le modifiche apportate dalla 

L.R. 11.01.2019 n.1;

Per completezza si comunica inoltre che il progetto attraversa l’area SIC  ITB11113 

denominata “Campo di Ozieri e pianure comprese tra Oschiri e Tula” e la ZPS 

ITB013048 denominata “Campo Ozieri, Ardara , Mores, Oschirie Tula”.

Si segnala anche la presenza di siti archeologici.

Si rammenta che nel caso la realizzazione delle opere comporti l’abbattimento di piante 

di sughera, lo stesso dovrà essere preventivamente autorizzato dall’Ispettorato 

Forestale scrivente ai sensi della L.R. 4/94.

                                                              Il Direttore del Servizio

Dott.ssa Gonaria Dettori   

Prot. N. 52866 del 31/07/2019
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ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S’AMBIENTE
ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE

Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale

Servizio Territoriale  Ispettorato Ripartimentale di Oristano

Via Gaetano Donizetti, 15/A  - 0917 Oristano (Italia)      tel. +39 0783/308.510      fax +39 0783/308.512
Email:  cfva.sir.or@regione.sardegna.it       www.regione.sardegna.it       www.sardegnaambiente.it/corpoforestale

Email PEC : cfva.sir.or@pec.regione.sardegna.it

> All’Assessorato della difesa dell’ambiente 
DG ambiente – Cagliari                             
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

> Alla Direzione CFVA

e, p.c.

> Alle Stazioni  CFVA  di Oristano - Ghilarza 
Villaurbana - Bosa - Marrubiu

Oggetto: (ST 04- XIV.15.1) – VIA ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006, s.m.i. - Progetto 

Metanizzazione Sardegna tratto NORD e SUD - SNAM RETE GAS S.p.A. Autorità 

Competente: Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare. Risposta al 

sollecito.

In riferimento alla richiesta pervenuta1, relativa al progetto citato in oggetto, si comunica che le ultime 

integrazioni consultabili sul sito del Ministero erano già state esaminate da questo servizio, che ha risposto 

con le note 26951/19 e  30540/19 che si allegano e alle quali si rinvia integralmente.

Successivamente a tali pronunciamenti personale di questo servizio ha incontrato i referenti SNAM regionali 

con i quali ha concordato di procedere alla definizione delle prescrizioni di dettaglio e al rilascio 

dell'autorizzazione al taglio degli esemplari di sughera  in fase esecutiva, prima della cantierizzazione 

dell'opera.

Restando a disposizione per eventuali ulteriori approfondimenti, si porgono cordiali saluti.

Il Direttore del Servizio

Maria Tiziana Pinna

Resp. S.T. dr.ssa S.P allanza

Isp. s. A.Angioi 

1
prot. STIR CFVA 51356 del 29/07/2019 pos. XIV.15.1 / prot. Direzione Generale Difesa Ambiante 16028 del 24/07/2019
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ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S’AMBIENTE
ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE

Corpo forestale e di vigilanza ambientale

Servizio Ispettorato ripartimentale di Nuoro

Via Trieste, 58,  08100 Nuoro (Italia)      tel. +39 0784 239352       fax +39 0784 239364
email:  cfva.sir.nu@pec.regione.sardegna.it    www.regione.sardegna.it     www.sardegnaambiente/corpoforestale

Alla Direzione Generale della Difesa dell’Ambiente

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

Oggetto:Procedure di Valutazione di impatto ambientale nazionale, ai sensi dell’art.23 dell’art. 23 del 

D.Lgs.152/2006, s.m.i., relativa al progetto denominato: Metanizzazione Sardegna – tratto Nord e tratto 

Sud. Proponente SNAM RETE GAS S.p.A. Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della tutela del 

Territorio e del Mare. Sollecito contributi istruttori/pareri.

Con riferimento alla nota n. 51615 pervenuta in data 26.07.2019, per quanto attiene la giurisdizione di competenza 

del Servizio scrivente, si riporta il seguente quadro vincolistico e le relative osservazioni

Comuni interessati: Nuoro, Orani, Oniferi, Ottana, Noragugume, Dualchi, Borore, Macomer, Sindia.

Vincolo ambientale/ paesaggistico Norma Note

idrogeologico R.D.L. 3267/23 art.1 Il tracciato attraversa zone sottoposte 

a vincolo

Disciplina sughericoltura L.R. 4/94 Il tracciato attraversa zone sottoposte 

a vincolo

Paesaggistico per presenza aree 

boscate

Art. 142 lettera g D.lgs 

42/04 e L.R. 8/2016

Il tracciato attraversa areali sottoposti 

a vincolo

Superficie percorse da incendio L.353/2001 Il tracciato attraversa zone percorse 

da incendio

Si fa presente che nei tratti  in cui  il tracciato del metanodotto interessa zone vincolate dal punto di vista 

idrogeologico, le opere da realizzare sono soggette ad autorizzazione regolamentate dal R.D.L. 3267/23 per la 

trasformazione di bosco o terreno saldo in altra qualità di coltura.

Prot. N. 52872 del 31/07/2019



 

 

ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S’AMBIENTE

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE

Corpo forestale e di vigilanza ambientale

Servizio Ispettorato ripartimentale di Nuoro
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Si trasmettono in allegato le seguenti  rappresentazioni cartografiche : 

- aree sottoposte a vincolo idrogeologico;

-vincoli  L.353/2000 sul cambio destinazioni d’uso boschi e pascoli per terreni percorsi da incendio;

-punti di criticità per la presenza di aree boscate  e/o a sughera.

Il Direttore del Servizio

Dott. Giovanni Monaci

Prot. N. 52872 del 31/07/2019



Firmato digitalmente da

GIOVANNI

MONACI

Prot. N. 52872 del 31/07/2019





















Direzione generale Agenzia regionale del distretto idrografico della Sardegna

Servizio tutela e gestione delle risorse idriche, vigilanza sui servizi idrici e gestione delle siccità

Via Mameli 88 09123 Cagliari  - tel +39 070 606 2511 
www.regione.sardegna.it - pres.ab.distrettoidrografico@regione.sardegna.it

pres.ab.distrettoidrografico@pec.regione.sardegna.it 1

Prot. n. Cagliari, 

Class. XIV.15.1

! Assessorato della Difesa dell’Ambiente
Direzione generale della Difesa dell’Ambiente
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

Oggetto: Procedura di Valutazione di Impatto ambientale nazionale, ai sensi dell’art.23 del 

D.Lgs. 152/2006, s.m.i., relativa al progetto denominato: “Metanizzazione Sardegna –

tratto NORD”. Proponente SNAM RETE GAS S.p.A. Autorità competente: Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.

In riferimento alla nota di pari oggetto prot. N. 20410 del 2/10/2019 (prot. DG-ARDIS n. 9076 del 

2.10.2019), si rappresenta che, a seguito dell’esame della documentazione consultabile sul sito del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, non si rilevano elementi che 

richiedono ulteriori osservazioni dello scrivente Servizio rispetto a quanto trasmesso con nota n. 8051 

del 6/09/2018.

Il Direttore del Servizio

Paolo Botti

Sett.Pian./ V. Onano

Sett.Pian./ M Lorrai

Resp. Sett.Pian./ P. Lasio
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Direzione generale
Servizio del Genio Civile di Nuoro

v ia Dalmazia, 4 - 08100 Nuoro - tel +39 0784 239239 - f ax +39 0784 232580
llpp.stoinu@regione.sardegna.it - llpp.gcn@pec.regione.sardegna.it

Alla Direzione Generale della Difesa dell’Ambiente                                                      
pec:  difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

Oggetto: procedura di valutazione di impatto ambientale nazionale, ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. 

152/2006, s.m.i., relativa al progetto denominato: Metanizzazione Sardegna – tratto Nord. 

Proponente SNAM RETE GAS. Autorità competente: Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare. Contributo istruttorio.

In riscontro alle precedenti note di pari oggetto di codesta Direzione Generale prot. n. 8268 del 

12/04/2019, n. 9558 del 03/05/2019 ed in ultimo n.20410 del 02/10/2019 si comunica che 

dall’analisi degli elaborati progettuali dell’intervento denominato “Metanizzazione Sardegna – tratto 

Nord”, in relazione al rilascio delle autorizzazioni di competenza ai sensi dell’art. 93 del R.D. 

523/1904, si evidenzia quanto segue:

- occorre integrare il progetto con una adeguata cartografia delle interferenze del 

metanodotto con tutti i corsi d’acqua del reticolo idrografico regionale considerato che, 

negli elaborati prodotti, sono state riportate solo le interferenze con il reticolo principale;

- la tipologia di attraversamento in subalveo risulta condivisibile e non crea ostacolo al libero 

deflusso delle acque, occorre comunque effettuare le verifiche a trascinamento dei 

rivestimenti in massi previsti nelle diverse tipologie di intervento. Da ciò ne deriva la 

necessità di predisporre una adeguata analisi idrologica e la verifica idraulica in 

corrispondenza degli attraversamenti;

- la tipologia e la profondità dell’attraversamento deve essere strettamente correlata alla 

stratigrafia del terreno interessato dagli interventi. 

Si rimane a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento (ing. Angelo Deriu - 0784239238)

Il Direttore del Servizio

Dott. Ing. Salvatore Mereu

Ing. A.Deriu/Resp. Sett. Op. Idr. e Ass. Idr.

Prot. N. 33264 del 24/10/2019
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Servizio Affari Legali, Amministrativi e Personale

Argea Sardegna 

sede legale: via Cagliari 276 – 09170 - Oristano 

tel. 0783 321100 ▪ fax 0783 321130 

sede amministrativa: via Caprera 8  - 09123 - Cagliari 

tel. 070 6798.1  

C.F. e P.I. 90037020956 

www.sardegnaagricoltura.it 

Servizio amministrativo, personale e contenzioso 

via Caprera 8 – 09123 Cagliari 

tel. 070 6798.2027  

 

PEC: argea@pec.agenziaargea.it 

 

 

Servizio Amministrativo, Personale e Contenzioso 
 

 
 

 

PEC 

 

 

 

 

 

 

PEC 

  
Spett.le  
Regione Autonoma della Sardegna 
Assessorato della Difesa dell’Ambiente 
Direzione Generale 
Cagliari 
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it  
 
E p.c. 
 
Regione Autonoma della Sardegna 
Assessorato dell’Agricoltura e RAP 
Direzione Generale 
Cagliari 
agricoltura@pec.regione.sardegna.it  

 

 
Oggetto:  Procedura di valutazione di impatto ambientale nazionale relativa al progetto 
denominato “Metanizzazione Sardegna – Tratto Nord”. Proponente: SNAM Rete Gas S.p.A. – 
Richiesta contributi istruttori/parere – Rif. Vs. Prot. 0020410 del 02/10/2019 
 

 
Con riferimento alla richiesta di cui all’oggetto, si rammenta che, allo stato attuale, nel caso in cui le 
opere di metanizzazione interessino aree gravate da uso civico, le relative autorizzazioni dovranno 
essere concesse in base alla L.R. 14 marzo 1994 n. 12. In particolare, ai sensi dell’art. 17 di tale legge, 
un eventuale mutamento di destinazione con correlativa sospensione dell’uso civico potrà autorizzarsi 
solo nel caso in cui i Comuni interessati siano dotati di regolamento comunale di gestione delle terre 
civiche e di Piano di valorizzazione e recupero delle stesse.  
 
Per quanto riguarda la possibilità di ricorrere agli altri istituti previsti dalla suddetta L.R. 12/1994, si 
richiama quanto già comunicato dall’Assessorato dell’Agricoltura e R.A.P. con la nota prot. 3562/GAB 
del 12/12/2018, che si allega per comodità di consultazione.  
 
Cordiali saluti.  

Il direttore ad interim 
Camillo Gaspardini 

 
 
U.O. Usi Civici / MF 

 

CaCamillo o o o o o o GaGaGaGaGaspspspspspaardini
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ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S’AMBIENTE
ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE

Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale

Servizio Territoriale  Ispettorato Ripartimentale di Oristano

Via Gaetano Donizetti, 15/A  - 0917 Oristano (Italia)      tel. +39 0783/308.510      fax +39 0783/308.512
Email:  cfva.sir.or@regione.sardegna.it       w w w .regione.sardegna.it       w w w .sardegnaambiente.it/corpoforestale

Email PEC : cfva.sir.or@pec.regione.sardegna.it

> All’Assessorato della difesa dell’ambiente 
DG ambiente – Cagliari                             
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

e, p.c.

> Alle Stazioni  CFVA  di Oristano - Ghilarza 
Villaurbana - Bosa

Oggetto:  (ST 04- XIV.15.1) – VIA ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006, s.m.i. - Progetto 

Metanizzazione Sardegna–tratto NORD - SNAM RETE GAS S.p.A. Autorità Competente: 

Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare. Richiesta osservazioni sulle 

integrazioni volontarie. 

In riferimento alla richiesta pervenuta 1, relativa al progetto citato in oggetto, per l’ambito interessato dal 

passaggio del metanodotto, nei comuni di Palmas Arborea, Oristano, Simaxis, Ollastra, Zerfaliu, Villanova 

Truschedu, Paulilatino, Abbasanta, Norbello, Suni, ubicati nella giurisdizione del Servizio scrivente, si è 

provveduto ad esaminare le integrazioni volontarie pubblicate sul sito (www.va.minambiente.it), rilevando 

quanto segue:

Dallo “Studio di impatto ambientale – Relazione tecnica per la stima delle piante da abbattere”, si evince che 

per la realizzazione delle aree di passaggio e delle altre aree di occupazione temporanea (piazzole, 

allargamenti, strade d’accesso), necessarie alla costruzione del metanodotto, devono essere abbattute:

! n°545 piante inserite in dehesa;

! n°315 piante di sughera;

! n°1597 piante di latifoglie;

! n°29 piante inserite in pascoli arborati.

Dalla relazione non si desume in maniera corretta il numero preciso delle sughere da abbattere, in quanto 

nelle  dehesas viene riportato un numero complessivo di piante che insistono in questo tipo di ecosistema 

costituito nelle nostre zone da diverse specie arboree del genere Quercus (leccio, roverella e sughera). Si 

rammenta che prima dell’esecuzione dei lavori dovrà essere avviato il procedimento presso le stazioni 

forestali competenti del C.F.V.A.2, ai sensi della L.R. 4/94, per il rilascio dell’autorizzazione al taglio 3.

1
prot. STIR CFVA 0025220 del 12/04/2019 pos. XIV.15.1

2
Oristano, Villaurbana, Ghilarza, Bosa

3
Vedasi procedimento: https://sus.regione.sardegna.it/sus/searchprocedure/details/95

Prot. N. 30540 del 08/05/2019



REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE

Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale

Servizio Territoriale  Ispettorato Ripartimentale di Oristano

Via Gaetano Donizetti, 15/A  - 0917 Oristano (Italia)      tel. +39 0783/308.510      fax +39 0783/308.512
Email:  cfva.sir.or@regione.sardegna.it       w w w .regione.sardegna.it       w w w .sardegnaambiente.it/corpoforestale

Email PEC : cfva.sir.or@pec.regione.sardegna.it
2/2

Dalla suddetta relazione non si desumono inoltre le zone vincolate idrogeologicamente 4, per la quale è 

necessaria l’autorizzazione, in particolare le aree boscate e le fasce frangivento di proprietà pubblica.

Si comunica inoltre che, per quanto non definito dalle integrazioni volontarie pubblicate sul sito 

www.va.minambiente.it, si conferma quanto espresso con la nota del Servizio scrivente n° 41685 del 

29/06/2018.

Ad integrazione della succitata nota si comunica che tutti gli interventi che prevedano la trasformazione 

permanente del bosco devono rispettare le previsioni della Deliberazione della Giunta regionale n°48/26 del 

2018, “Disciplina sulla realizzazione del rimboschimento compensativo e sul versamento di adeguate cauzioni 

a garanzia. L.R. 27 aprile 2016, n. 8, art. 21, comma 5.” 

Restando a disposizione per eventuali ulteriori approfondimenti, si porgono cordiali saluti.

Direttore del Servizio

Maria Piera Giannasi

Resp. S.T. dr.ssa S.P allanza

Isp. s. A.Angioi 

4
Ai sensi del RDL 3267/1923

Prot. N. 30540 del 08/05/2019



Firmato digitalmente da

MARIA PIERA

GIANNASI

Prot. N. 30540 del 08/05/2019



ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S’AMBIENTE
ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE

Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale

Servizio Territoriale  Ispettorato Ripartimentale di Oristano

Via Gaetano Donizetti, 15/A  - 0917 Oristano (Italia)      tel. +39 0783/308.510      fax +39 0783/308.512
Email:  cfva.sir.or@regione.sardegna.it       w w w .regione.sardegna.it       w w w .sardegnaambiente.it/corpoforestale

Email PEC : cfva.sir.or@regione.sardegna.it

> All’Assessorato della difesa dell’ambiente 
DG ambiente – Cagliari                             
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

e, p.c.

> Alle Stazioni  CFVA – Loro Sedi

Oggetto: (ST 04- XIV.15.1) – VIA ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006, s.m.i. - Progetto 

Metanizzazione Sardegna–tratto SUD - SNAM RETE GAS S.p.A. Autorità 

Competente: Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare. 

Richiesta osservazioni sulle integrazioni volontarie. 

In riferimento alla richiesta pervenuta1, relativa al progetto citato in oggetto, viste ed esaminate le 

integrazioni volontarie pubblicate sul sito (www.va.minambiente.it), si comunica che si conferma 

quanto espresso con la nota del Servizio scrivente n° 54366 del 04/09/2019.

Ad integrazione della succitata nota si comunica che tutti gli interventi ricadenti in zona boscata 

devono rispettare quanto previsto dalla delibera della Giunta regionale n°48/26 del 2018, 

“Disciplina sulla realizzazione del rimboschimento compensativo e sul versamento di adeguate 

cauzioni a garanzia. L.R. 27 aprile 2016, n. 8, art. 21, comma 5.” 

Restando a disposizione per eventuali ulteriori approfondimenti si porgono cordiali saluti.

Il sostituto del direttore

(art. 30 comma 5 LR 31/98) 

Simona Pallanza

Resp. S.T. dr.ssa S.P allanza / Isp. s. A.Angioi 

1
prot. STIR CFVA 0022283 del 03/04/2019 pos. XIV.15.1
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